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PETROSINO

Avviati alcuni bandi per
l’imprenditoria giovanile

L’iniziativa presentata ieri dal
sindaco Gaspare Giacalone

Ieri mattina nel corso della
conferenza stampa tenu-
tasi al palazzo Municipale

di Petrosino, l’amministra-
zione ha lanciato i bandi di
concorso “Stand Up” e “Ma-
kers Generation” che hanno
l’obiettivo di incentivare l’im-
prenditoria giovanile. Alla
conferenza hanno preso parte,
oltre al sindaco Giacalone
anche gli assessori alle Politi-
che Giovanili, Federica Cap-
pello e alle Attività
Produttive, Luca Badalucco.
Un bando pensato per dare
nuove opportunità lavorative
ai giovani di Petrosino che vo-
gliono investire sulle loro
idee, e sul territorio comunale,
creando delle realtà imprendi-
toriali nel turismo e nell’inno-
vazione tecnologica. “Stiamo
mettendo in moto un qualcosa
di davvero ambizioso - le pa-
role  dell’assessore Badalucco
- daremo la possibilità ai gio-
vani di entrare nel mondo del
lavoro. Spero che queste ini-
ziative valorizzino, oltre alla
nostra cultura anche il nostro
territorio e i nostri prodotti,
specie quelli biologici”. I be-
nefici che i giovami imprendi-
tori ne trarranno, per quanto
riguarda la linea 1 Stand Up,
che riguarda il turismo, sono:
contributo economico a coper-
tura delle spese sostenute, sta-
bilito fino ad un importo
massimo di 5 mila euro; anti-
cipo del 35% del contributo a
inizio attività; servizio di in-
formazione e assistenza tec-
nica fornita dallo sportello
“Stand-Up”, con supporto per
la partecipazione al bando;
promozione dell’attività attra-
verso il portale turistico del
Comune. Per la linea 2 “Ma-
kers Generations”, che ri-
guarda l'innovazione
tecnologica, il Comune met-
terà a disposizione per un
anno una sede in cui saranno
ospitati gli uffici e i servizi
delle imprese individuate at-
traverso il bando; servizio di
informazione e assistenza tec-
nica; promozione dell’attività
attraverso il portale. Per por-
tare avanti questi due bandi,
l’amministrazione comunale
si è affidata ad un’agenzia na-
zionale, la Fin-Project, con cui
lavorerà insieme per la ge-
stione, e a cui ha affidato lo
sportello “Stand Up Makers
Generation”. Infine, il 20
marzo, alle ore 18.00, si terrà
un'assemblea pubblica presso
l’aula consiliare per presen-
tare i bandi “Stand Up” e
“Makers Generation”.
[ roberta matera ]

N
on siamo soliti, in queste nostre note, occuparci di

sport in generale e di calcio in modo particolare. La no-

stra testata da sempre segue le vicende pallonare con

articoli ad hoc che ogni giorno vengono proposte ai nostri let-

tori. Abbiamo raramente scritto dell’argomento sportivo pro-

prio perché riteniamo che, se nel giornalismo esiste

specializzazione, questa occupa il primo posto quando si tratta

di sport. Nei bar e nelle chiacchiere tra amici siamo i primi a

partecipare, ma nello scrivere dell’argomento siamo timidi e

riservati. Rompiamo il riserbo, come abbiamo fatto per esempio

per i mondiali di calcio vinti dall’Italia nel 2006 e per l’approdo

del Trapani in serie B, per partecipare alla festa relativa alla vit-

toria del Marsala 1912 nel campionato di Eccellenza. Come già

saprete gli azzurri approdano in serie D con tre giornate di an-

ticipo, dopo avere dominato il campionato. Siamo contenti ma

non possiamo dimenticare, noi che ne siamo stati in parte te-

stimoni diretti, che il Marsala ha calcato stabilmente categorie

superiori per tanti anni. [ ... ] ...continua in seconda

Un calcio da Marsala
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Doveva essere il grande giorno di
Alberto Di Girolamo. Le pre-
senze del segretario regionale

Raciti, del presidente del Pd Zambuto, dei
vertici provinciali del partito (Campagna,
Gucciardi e Milazzo), di Anna Maria An-
gileri e di 14 consiglieri comunali in ca-
rica sembravano l'ideale preludio
all'incoronazione definitiva di un progetto
per la città che partendo dalle primarie del
Pd dovrebbe adesso trasformarsi in una
coalizione elettorale. Ma i democratici
avevano fatto i conti senza Massimo
Grillo, che con un blitz a sorpresa ha ri-
messo tutto in discussione, tornando a cri-
ticare la decisione del Pd di puntare sulle
primarie di partito piuttosto che su quelle
di coalizione e ponendo una serie di con-
dizioni per la presenza dei centristi (Fu-
turo per Marsala, Udc e Rinascita
Marsalese) all'interno dell'alleanza.
“Siamo pronti a sottoscrivere subito un
impegno davanti alla stampa – spiega
Massimo Grillo – ma ci sono alcune cose
da chiarire”. L'ex parlamentare dell'Udc si
è mostrato molto critico nei confronti del-
l'apertura di Alberto Di Girolamo ad altre
liste, contestando anche le interlocuzioni
con i singoli consiglieri comunali a arri-
vando a tirare in ballo persino la “que-
stione morale”. “Quando parliamo con i
singoli consiglieri, bisogna conoscerne i
referenti politici. Dietro alcuni personaggi
possono nascondersi collusioni. In terra di
mafia, si tratta di aspetti molto delicati”.

Grillo non fa nomi, ma l'impressione è che
non gli sia andato giù l'accordo con il
gruppo “Una voce per Marsala”, di cui
fanno parte consiglieri comunali che nel
recente passato sono stati considerati vi-
cini al deputato regionale Giovanni Lo
Sciuto e a Francesco Regina. Ma l'affondo
del leader di Futuro per Marsala è rivolto
anche al gruppo di Paolo Ruggirello: “Ar-
ticolo 4 entra e si scioglie nel Pd come av-
viene alla Regione o presenta una propria
lista? E' importante saperlo...”. Resta da
capire, quanto volontà ci sia, da parte di
Massimo Grillo di chiudere davvero l'al-
leanza con il segretario dei democratici o
se stia prevalendo, come raccontano in
tanti, la tentazione di interrompere le trat-
tative per candidarsi in prima persona,
magari con il supporto del gruppo di Sal-
vatore Lombardo. Sicuramente, il colpo
di teatro di ieri mattina ha di fatto condi-
zionato il resto della conferenza stampa.
Alberto Di Girolamo, che aveva aperto i
lavori parlando dei temi su cui sta incen-
trando la sua campagna elettorale – il
cambiamento, la discontinuità rispetto alla
precedente amministrazione, la lotta al
clientelismo – è apparso visibilmente tur-
bato. Anche perché, gli interventi di Nino
Oddo (Psi), Lorenzo Cascio (Udc) e Mi-
chele Galfano (Rinascita Marsalese), pur
con toni diversi, hanno ripreso le parole di
Grillo, unendosi alla richiesta di una coa-
lizione non troppo eterogenea. “Con i no-
stri consensi intendiamo contribuire al

progetto politico di Di Girolamo” ha re-
plicato Alfonso Marrone per conto della
lista “Una voce per Marsala”, la cui pre-
senza nel cartello elettorale a cui sta lavo-
rando il segretario del Pd ha
evidentemente irritato gli alleati in questi
ultimi giorni. Gli interventi del capo-
gruppo dei democratici all'Ars Baldo
Gucciardi e del segretario regionale Fau-
sto Raciti hanno comunque contribuito a
riequilibrare la discussione e a ridare un
po' di serenità ad Alberto Di Girolamo.
Sul richiamo alla questione morale nella
definizione della coalizione, il parlamen-
tare salemitano ha assicurato che “il Pd
presterà attenzione alla composizione di
tutte le liste”, chiarendo che l'ultima pa-
rola sulle trattative spetterà agli organi di-
rigenti locali, regionali e nazionali del Pd
e che Di Girolamo sarà “il garante delle
decisioni prese”. Sulla stessa lunghezza
d'onda Raciti, il quale ha ribadito che il
vincitore delle primarie potrà contare sul
sostegno del Pd, a tutti i livelli. Dopo
le dichiarazioni dei leader politici pre-
senti, trattandosi di una conferenza
stampa, ci saremmo aspettati che ai
giornalisti venisse data la possibilità di
interloquire con gli stessi. Ma la neces-
sità di un confronto privato, lontano da
telecamere e taccuini, ha convinto gli
organizzatori a chiudere i lavori, susci-
tando il malumore degli operatori del-
l'informazione che sono andati via
protestando. [ vincenzo figlioli ]

L'ex parlamentare chiede chiarimenti sulla presenza di Articolo 4 e sulle trattative con i consiglieri POLITICA

Grillo detta le condizioni al Pd. Raciti
e Gucciardi: “Sostegno a Di Girolamo”

UN MOMENTO DELL’INCONTRO
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Un calcio da Marsala ] - Per decenni abbiamo visto

campioni che venivano dalle serie professionistiche e gio-

vani che sarebbero approdati in nazionale, esibirsi con le

maglie avversarie ma anche con quella azzurra, al “Nino

Lombardo Angotta”. In questo momento vogliamo citare

a memoria per esempio Patrice Evrà, che dalla nostra

Città partì per conquistare i palcoscenici calcistici più im-

portanti d’Europa arrivando anche a disputare due cam-

pionati europei e due mondiali con la maglia della

Francia. Alla fine degli anni ’90, con la Lodigiani, giocò

contro gli azzurri anche Luca Toni. Ammirammo a Mar-

sala quello che sarebbe diventato uno dei centravanti più

forti della storia del calcio italiano. Ha vinto un mondiale

con l’Italia e ancora domenica scorsa ha segnato una

doppietta in serie A. A proposito di futuri campioni del

mondo, come non citare Marco Materazzi che vestì la ma-

glia del Marsala proprio nella serie dove ieri gli azzurri

sono approdati? Dato che lo sport raccontato è anche re-

torica: Materazzi partì dal nostro stadio per approdare in

quello di Berlino dove segnò il goal della finale mondiale

del 2006 contro la Francia. Sempre maglie azzurre

erano… Abbiamo ripescato dalla nostra memoria questi

episodi perché siano di buon auspicio per il futuro del cal-

cio nella nostra città.

Domani, alle ore 10.30, al Museo Baglio Anselmi di Marsala avrà inizio il Corso di formazione per docenti sul tema “A scuola
di restauro per la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale”. Apriranno i lavori, la direttrice del Museo Maria
Luisa Famà, il dirigente dell’Ufficio Scolastico regionale, Luca Girardi, la docente Maria Lisa Figuccia comandata per l’Au-

tonomia scolastica dello stesso U.S.R. di Trapani, la dirigente scolastica della RE.MA.PE., Sara Ester Caramella.Seguiranno le relazioni
della Famà sul tema “Finalità e metodologie del restauro conservativo” e del Soprintendente dei Beni Culturali e Ambientali di Trapani,
Paola Misuraca, su “Tutela e restauro: evoluzione della legislazione italiana”. Il corso, dedicato ad un tema di grande attualità qual è
quello del restauro in un momento in cui i tagli alla cultura riguardano anzitutto i finanziamenti per la conservazione del patrimonio cul-
turale, sarà affrontato sia nelle implicazioni teoriche e metodologiche, sia nelle applicazioni didattiche come educazione ai beni culturali. 

Al Museo Lilibeo inizia il corso sui beni culturali

Fabio, Francesco e Nicola,
giovani imprenditori marsa-
lesi, rispondono con entusia-
smo all’appello del
Presidente del Consiglio co-
munale Enzo Sturiano e
dalla Consigliere Luigia In-
grassia e presentano ufficial-
mente “Just Marsala”. Si
tratta di un evento dedicato
interamente al vino Marsala
e alle diverse sfumature che
questo prodotto può offrire:
arte, musica, colori e gastro-
nomia. Just Marsala si terrà
il prossimo settembre, in
piena vendemmia, sarà un
evento enogastronomico dal
sapore internazionale
(info@justmarsala.com).

INIZIATIVE /2

“Just” un evento al
sapore di Marsala

Il Consiglio comunale si riu-
nirà il 17 e 19 marzo alle ore
17. Tra i punti all’Ordine del
Giorno, lo scioglimento del-
l’Istituzione Marsala Schola
e la reinternalizzazione dei
servizi socio-scolastici che
torna di nuovo a far parlare
di sé a Sala delle Lapidi. Poi
ancora, l’adozione del Pro-
getto di rielaborazione del
Piano Regolatore Generale e
del Regolamento Edilizio
della città di Marsala; il
Piano Urbano di razionaliz-
zazione e ristrutturazione
della rete di distribuzione
dei carburanti; adozione di
modifiche ed integrazioni al
Regolamento Edilizio.

POLITICA /1

Torna in Consiglio il
caso “Marsala Schola”

A chiusura della sua mostra
personale al Convento del
Carmine, l'artista Antonino
Sparla in arte “Chico”, ha
donato alla Pinacoteca Co-
munale di Marsala l’opera
“Giudizio universale”, tec-
nica mista su tela, cm. 70 x
100, anno 2013.

INIZIATIVE /1

Chico dona opera alla
Pinacoteca comunale

Da ore il telefono dei Vigili del Fuoco di Marsala è letteralmente intasato. Le forti
raffiche di vento registrate nelle ultime ore hanno fatto danni tutt’altro che indif-
ferenti. Secondo varie fonti sarebbero crollati pali e rami sulle auto in sosta, sia

nei pressi del quartiere Sappusi che in piazza del Popolo. Nella sede del Liceo “Pascasino”
di via G. Falcone, proprio nello spiazzale all’interno della scuola, un palo dell’illuminazione
è caduto su un’auto di una docente. Subito il personale scolastico ha chiamato i Vigili per
mettere in sicurezza l’area. Fortunatamente in quel momento, anche a causa del cattivo
tempo, non c’era nessuno nei paraggi. A piazza del Popolo invece, non è la prima volta che
accade che gli alberi secolari perdessero rami piombati su malcapitate vetture posteggiate
all’ombra. Sono infatti già stati segnalati casi alla Polizia Municipale. E sono seguite al-
trettante richieste di risarcimento danni al Comune. Ieri i Vigili del Fuoco del distaccamento
di corso Calatafimi sono intervenuti per altri crolli registrati a due semafori: in via Salemi
e in contrada Ventrischi. Il danno peggiore ha riguardato un ovile della periferia nord, nei
pressi della Villa Damiani dove il vento ha divelto la copertura metallica che, volando via,
letteralmente, ha anche tagliato i fili elettrici.  [ c. p. ]

Al Liceo Pascasino una trave dell’illuminazione cade su un’auto. Svariati gli interventi dei pompieriCRONACA /1

Forte vento, crollano rami e pali della luce

E’ Vito Armato il candidato sindaco di Marsala del Movimento “Noi con Salvini” per le
prossime amministrative. 44 anni, sottoufficiale dell’Aeronautica militare, noto anche
per l’organizzazione di numerosi eventi legati al mondo del fitness, Armato ha presentato

la sua candidatura sabato, assieme al consigliere comunale trapanese Felice D’Angelo. Davanti
ai giornalisti presenti, il candidato del movimento “Noi con Salvini” ha parlato della necessità
di rompere con le strutture che fanno capo a “vecchi politici” e delle logiche spartitorie che
spesso li accompagnano. “Votare Vito Armato significherà votare il vero cambiamento a Mar-
sala”, spiega, ricordando che Salvini ha ormai preso le distanze dalle posizioni antimeridionaliste
che hanno accompagnato i primi anni del suo percorso politico. Nel 2012 Armato era tra i can-
didati della lista “Coraggio e Passione” a sostegno di Giulia Adamo. Armato ha incontrato ieri
a Catania, il leader Matteo Salvini, accompagnato dai vertici regionali e provinciali della lista.

Il sottoufficiale era andato il lista nel 2012 con Giulia Adamo: “Rompere con le logiche spartitorie”POLITICA /2

“Noi con Salvini”: Vito Armato candidato

Da alcuni giorni, davanti al portone
principale del Palazzo Grignani,
nella centralissima e bellissima

piazza del Carmine, è comparsa una se-
gnaletica tutt’altro che rassicurante. In-
nanzi alla facciata principale è ben visibile
un nastro plastico bianco e rosso e, pro-
prio accanto al portale c’è un segnale di
divieto di sosta e un cartello che indica
“pericolo di crollo”. Una notizia che ha
dell’incredibile se si pensa che i lavori  di
restauro dell’edificio settecentesco sono
terminati nel 2007, quindi poco più di
sette anni fa e che sono costati circa un
milione di euro. Per saperne di più ab-
biamo interpellato Tommaso Lentini, pro-
gettista che curò i lavori di restauro.
“Sono certo che il palazzo è più che solido
– ha detto l’architetto Tommaso Lentini –
perché so come sono stati fatti i lavori e
che materiali sono stati usati. Bisogne-

rebbe correggere questo cartello e dire che
c’è pericolo di crollo di intonaci, non certo
del palazzo”. Il problema si è manifestato
circa un mese e mezzo fa quando sono ca-
duti dei calcinacci sopra una vettura in
sosta innanzi alla facciata principale. “È
visibile che c’è una parte dell’intonaco ac-
canto al portale, per circa sette metri qua-
dri, danneggiata dall’acqua. Ritengo che
si tratti di un’infiltrazione proveniente dal
solaio del primo piano. Forse sarà entrata
acqua da un vetro rimasto aperto, o rotto,
ma il palazzo è stabile e non crollerà. Ne
sono certo”, ribadisce. Da programmi del
Comune, avrebbe dovuto ospitare la pina-
coteca comunale, ma non è mai stato
aperto e secondo l’architetto Lentini il
problema sarebbe proprio questo: “Un
edificio chiuso necessita di più manuten-
zione di uno aperto, e invece qui abbiamo
registrato attenzione dei ladri che poco

dopo aver smontato i ponteggi si sono
portati via i tubi di rame (poi ripristinati
dal Comune) e poi non c’è stata alcuna at-
tenzione particolare. Anzi, era anche stato
approvato un altro progetto per un milione
e 300mila euro che però non fu mai finan-
ziato”. Intanto anche i vecchi edifici nella
via Curatolo sono stati interessati da crolli
di calcinacci, quindi è tutta la zona a ri-
chiedere attenzione.   [ c. p. ]

Il progettista Tommaso Lentini: “L’edificio è solido, ma da sette anni non viene mantenuto”CRONACA /2

“Pericolo di crollo” al Palazzo Grignani

AL CENTRO LA CENTENARIA

IL PALO CROLLATO ALL’INTERNO DELLA SCUOLA

TRIBUNALE DI MARSALA

ANNAMARIA ANGILERI

La fibra ottica a Marsala

In occasione dell'arrivo della nuova tecnologia in
FIBRA OTTICA nel Comune di Marsala, consulenti
commerciali dipendenti Telecom ne illustreranno le
potenzialità. L'incontro avverrà giorno 19 Marzo dalle
ore 10,00 alle ore 17,00 presso il Bar Juparanà di
piazza Pizzo. A tutti coloro che parteciperanno sarà of-
ferto un buffet di accoglienza.
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CINEMA GOLDEN

Arriva in sala “The
Imitation Game”

Il Cinema Golden propone
questa settimana una doppia
proiezione. Alle 18 resta il car-
tone animato Spongebob, che
narra le avventure della famosa
spugna di mare. Mentre alle 20
ed alle 22, verrà programmato
il film fresco Premio Oscar
2015 “The Imitation Game” di
Morten Tyldum, con Benedict
Cumberbatch, Keira Kni-
ghtley. Alan Turing, brillante
matematico, viene interrogato
dalla polizia che lo ha arrestato
per atti osceni. Turing inizia a
raccontare la sua storia par-
tendo dalla Seconda Guerra
Mondiale, in cui fu affidato a
lui e ad un gruppo di cervel-
loni, il compito di decrittare il
codice Enigma, ideato dai na-
zisti. Turing è considerato uno
dei padri del computer. Chi
presenta una copia di “Marsala
C'è” con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

SCUOLA /1

Alla “Nosengo” gli
altari di S.Giuseppe
Nei plessi scolastici dell’Istituto
Comprensivo “G. Nosengo” di
Petrosino, sono stati realizzati i
tradizionali altari in onore di
San Giuseppe. I laboratori arti-
gianali, cui hanno partecipato
attivamente gli studenti di ogni
ordine e grado, sono stati con-
dotti dai docenti e dalle fami-
glie che hanno collaborato alla
preparazione dei caratteristici
“pani di San Giuseppe” e per
l’allestimento dell’altare. Gli al-
tari, la mattina del 19 marzo,
verranno benedetti da Orazio
Placenti e potranno essere visi-
tati tutte le mattine fino al 28
marzo, presso la sede centrale,
il plesso Baglio, il Fanciulli e il
Torreggiano.

INIZIATIVE /1

Al Cepaid Open Day
pneumologico
L’equipe medica del Centro di
Riabilitazione Cardiopolmo-
nare C. E.P.A.I.D., ha organiz-
zato un Open Day
pneumologico presso l'ambula-
torio sito in contrada Cozzaro,
221/A, a Marsala. L'evento si
terrà il 7 aprile dalle 15 alle 19
ed è riservato ai soggetti affetti
da BPCO e insufficienza respi-
ratoria. Per l'occasione, inter-
verrà il dottor. G. B. Figlioli,
specialista in malattie dell'appa-
rato respiratorio e verranno
anche effettuati test e sceening
polmonari gratuitamente. Per
prenotazioni contattare i nu-
meri: 0923 723288-348
2530792.

E’ stata una festa di colori e sapori, quella organizzata dal-
l’Istituto Agrario dai docenti e dagli allievi, per la giornata
conclusiva di “Enodamiani”, la rassegna di vini siciliani

giunta quest’anno alle 6^ edizione. Dopo l’iniziativa “Esperti a con-
fronto”, per la degustazione dei 150 vini in rassegna e il convegno
dal tema “Sinergia tra scuola, impresa e territorio: opportunità nel
settore vitivinicolo”, “Enodamiani” si è chiusa con la degustazione
delle specialità realizzate dagli studenti, un vero e proprio trionfo
di dolci. La manifestazione, organizzata dalla scuola in collabora-
zione con l’Istituto Regionale della Vite e del Vino,  con l’Aibes,
con l’Associazione Italiana Sommelier, con la Federazione Italiana
Cuochi, con l’Onav e con l’Assoenologi, si è avvalsa del sostegno
del Comune e della Regione Siciliana – Assessorato delle Risorse
Agricole e Alimentari – di Fondimpresa, il più importante tra i
Fondi interprofessionali per la formazione continua e dell’Associa-
zione Civita. E’ ottimo il bilancio del dirigente scolastico Domenico
Pocorobba, che ricorda che il prossimo impegno della scuola è il
Vinitaly in concomitanza con la gita d’istruzione per i diplomandi
e annuncia un’importante notizia per la scuola: “Dal prossimo anno
sarà attivato il corso serale dell’Alberghiero, rivolto a tutti gli stu-
denti lavoratori, a chi ha concluso il primo ciclo e poi ha interrotto
gli studi o a chi possiede un altro Diploma di scuola secondaria su-
periore. Sarà possibile conseguire il diploma anche in 3 anni, con
il riconoscimento di crediti formativi, accedendo a un piano di studi
personalizzato – ha detto Pocorobba -. Le lezioni si svolgeranno
dalle 18.30 alle 22. L’indirizzo è il Tecnico dei servizi per l’enoga-
stronomia e l’ospitalità alberghiera”. 

Pocorobba annuncia il corso serale AlberghieroINIZIATIVE /2

Enodamiani: trionfo di
vini e dolci all’Agrario

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Il fotoreporter Gentile presenta “Una guerra”

Le quinte classi dell’Istituto Tecnico Commerciale
“G. Garibaldi” di Marsala – diretto dalla dirigente
Sara Ester Garamella – hanno incontrato Franco

Milione e Angela Scirè del Centro per l’Impiego di via
Istria, nell’ambito di un progetto coordinato dal docente
della Funzione Strumentale Claudio Gulotta. I due relatori
hanno fatto conoscere ai ragazzi le attività svolte dall’uf-
ficio periferico dell’Assessorato regionale del Lavoro che
si occupa di mettere in relazione chi cerca lavoro e chi
cerca lavoratori, quindi di far incontrare domanda e offerta.
“Prima ci occupavamo anche dell’avviamento al lavoro ma
con grandi disagi perché spesso si trattava di persone di-
sperate – ha raccontato Milione -. Con i decreti 2000 e
2002 oggi viene rilasciata la dichiarazione di disponibilità
al lavoro che accerta lo stato di disoccupazione che va fatta
da chi non va all’Università ma anche da chi prosegue gli
studi, chi vuole svolgere un’attività stagionale. La dispo-
nibilità va rinnovata entro 6 mesi dalla dichiarazione se
non si trova un lavoro. Detto questo però, noi non troviamo
magicamente il lavoro, perché purtroppo non ce n’è per
colpa della crisi”. Ma il Centro si occupa anche di orienta-
mento, sostegno alle fasce deboli, di lavoratori in mobilità,
di soggetti che ricevono l’indennità di disoccupazione, di

persone oltre i 50 anni che sono rimasti senza occupazione,
dell’iscrizione dei disabili nelle apposite liste lavorative
(legge 68/’69). “Ci occupiamo anche del EURES – ha sot-
tolineato Angela Scirè – ovvero di chi vuole lavorare in
Europa e del Piano Garanzia Giovani nato dal Governo
Renzi, tutti i giovani dai 15 ai 29 anni che non lavorano e
non studiano possono aderirvi; svolgiamo anche corsi di
alta imprenditorialità per chi intende avviare un attività”.
Al termine dell’incontro, i due relatori hanno svolto con
gli studenti varie simulazioni di iscrizioni al sito del Centro
con il consiglio di recarsi all’ufficio di via Istria. 
[ claudia marchetti ]

I relatori Milione e Scirè fanno conoscere la dichiarazione di disponibilità e le attività dell’ufficio”SCUOLA /2

Il Commerciale incontra il Centro per l’Impiego

Il nostro territorio offre talenti ed intel-
ligenze che vanno valorizzate. E in-
vece spesso si registra la cosiddetta

“fuga di cervelli” perché la Sicilia poco
offre alle nuove generazioni che sono co-
stretti a studiare e a lavorare altrove. Que-
sto è il caso della 26enne marsalese Gloria
Barraco, laureata in Scienze della Nutri-
zione al Campus Bio Medico di Roma. La
sua passione le ha fatto guadagnare una
borsa di studio presso il Reparto Nutri-
zione e Obesità dell’Universidad de Na-
varra a Pamplona, per studiare l’effetto di
grassi dell’olio d’oliva e del pesce sul la-
voro delle nostre cellule. “La scienza della
nutrizione ha fatto passi da gigante – ci ha
detto Gloria Barraco -. Oggi attraverso un
test genetico si possono definire piani nu-
trizionali altamente personalizzati;  piut-
tosto che il quanto mangiare assume
importanza il quando. La cronobiologia,
scienza che studia come l’organismo si
adatta ai ritmi della vita, ci svela che l’ora
a cui si consuma il pasto gioca un ruolo
fondamentale sulla nostra salute globale.
Inoltre, attraverso un orologio che il pa-
ziente/bambino mette al polso nell’arco di

una settimana si possono misurare i suoi
ritmi biologici. La pratica sul campo, il
giovane medico la svolge all’Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù di Roma, dove
porta avanti un progetto di ricerca che in-
daga sull’effetto dello stile di vita in gra-
vidanza, perché la nutrizione della madre
incide sul nascituro. Si chiama Program-
ming Fetale. Grazie ad un assegno di ri-
cerca consegnatole dalla Nestlè Nutrition
Institute, Gloria è volata in Spagna, al-
l’Università di Murcia, per studiare da vi-
cino gli aspetti cronobiologici dell’obesità
infantile, un campo in cui non ci sono an-
cora studi completi. “Sto realizzando il
mio sogno di lavorare con i pazienti per
far capire loro che dieta non è restrizione
ma nutrimento, il cibo non deve essere
visto come un nemico ma come simbolo
di relazione e socialità –  ha affermato -.
Torno con piacere a Marsala, nonostante
sia portata a viaggiare e confrontarmi con
altri ricercatori nel campo; mi tengo in
contatto con i miei pazienti anche attra-
verso WhatsApp o Skype, ecco perché mi
rinominano “la nutrizionista a distanza. La
mia terra non mi ha offerto quello che ho

potuto apprendere altrove”. Infine un con-
siglio, per quanti seguono questa o quella
dieta, la più o la meno rinomata scuola di
pensiero in campo nutrizionistico: “Il vero
segreto è l’equilibrio – ha concluso Gloria
Barraco – e la nostra dieta mediterranea ci
può aiutare in questo. L’importante è
prendere un’ipotetica lente di ingrandi-
mento e fare una spesa salutare, il cibo
sano è la vera benzina del nostro corpo”. 

[ claudia marchetti ]

“Il cibo non è nemico ma nutrimento. Al Bambin Gesù studio come lo stile di vita incide in gravidanza”INIZIATIVE /3

Intervista alla marsalese Gloria Barraco,
medico nutrizionista apprezzata all'estero  

ALCUNI STUDENTI CON IL PROF. GULOTTA E I RELATORI SCIRÈ E MILIONE

Il fotoreporter Tony Gentile presenterà il suo ultimo libro fotografico "Una guerra", che sarà presentato la biblioteca del Liceo
Classico “Giovanni XXIII”, la mattina del 27 marzo. L'autore della più diffusa fotografia che ritrae i due magistrati Falcone e Bor-
sellino e che è diventata icona della legalità, apre il suo archivio e traccia il racconto di un pezzo di storia del nostro Paese, la Palermo
in guerra. Si tratta di circa 80 fotografie che raccontano 8 anni di storie. Ad accompagnare le fotografie di Tony Gentile, all'interno
della medesima pubblicazione, il racconto di Davide Enia che narra lo scorrere di una città e dei suoi abitanti che dal 1989 al 1996
hanno vissuto una realtà di violenza, di stragi mafiose e di sconvolgimenti politici, ma anche la reazione di ribellione della società
civile e dello Stato contro l'eccessiva violenza che si respirava in quegli anni. Gentile sarà accompagnato dal critico di fotografia
Giuseppe Prode e sarà introdotto dalla dirigente scolastica del Liceo Classico, Antonella Coppola.

GLORIA BARRACO
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Dopo tre anni in Eccellenza, il Marsala torna in Serie D. Un girone
di ritorno da dominatori assoluti ha consentito agli azzurri di pren-
dere il largo rispetto alle principali avversarie fino alla vittoria

odierna contro il Parmonval. Con 59 punti il Marsala diventa infatti irrag-
giungibile per Mazara e Sancataldese con tre turni d’anticipo. A decidere
il match il dodicesimo centro in Campionato di Cortese, che al 64esimo
minuto è stato bravo a battere da pochi passi il portiere Zummo, racco-
gliendo un cross di Lombardo in seguito agli sviluppi di un calcio d’angolo.
Pochi minuti prima, lo stesso Cortese era andato molto vicino al goal, con
un tiro deviato in tuffo dall’estremo difensore della squadra avversaria,
mentre nel primo tempo il Marsala si era reso pericoloso all’undicesimo
minuto, con un tiro da fuori area di Arnone, fermato dalla traversa. A nulla
è valso il forcing finale dei palermitani dopo l’espulsione di Sammartano,
che ha costretto gli uomini di Rosario Pergolizzi a giocare l’ultimo quarto
d’ora in inferiorità numerica. Dopo un lungo recupero, la gioia degli azzurri
che riportano il Marsala in serie D, anche se il finale di gara è stato sporcato
dalle tensioni tra i tifosi sugli spalti. Ad 11 minuti dalla fine un tifoso lily-
betano stava scavalcando la recinzione per festeggiare in anticipo. Ma
niente ha fermato la vittoria della compagine azzurra al termine di una sta-
gione che resterà impressa nel cuore dei tifosi anche grazie alla storica vit-
toria in Coppa Italia. A Marsala nel frattempo, domenica sera, un gruppetto
di ultras si è ritrovato fuori al “Nino Lombardo Angotta” con bandiere e...
pedardi. La vera festa però, si terrà domenica prossima, in casa.

CALCIO Domenica scorsa gli azzurri hanno piegato la Parmonval

Lo spareggio si terrà il prossimo 19 marzo

Il Marsala vince e torna in D

Si è conclusa la regular season del Campionato Sociale del Risiko!
Club "Egadi" di Marsala. Un campionato vivace che ha impegnato
23 giocatori provenienti da tutta la provincia di Trapani. In finale

accedono i veterani Sammartano e Patti e la new entry Antonio Messina
da Mazara del Vallo. A contendersi il quarto ed ultimo posto in finale sa-
ranno i marsalesi Sanguedolce, Piccione, Marino ed il trapanese Cassia.
L'appuntamento per lo spareggio è per giovedì 19 marzo al Bar Saviny
di Marsala alle ore 21. La finale sarà disputata la sera del 26 marzo.

INIZIATIVE

Campionato di Risiko: i
marsalesi vanno in finale

In diversi centri del meri-
dione, tradizionalmente la
necessità di affidarsi alla di-

vina provvidenza, intesa nei
suoi aspetti materiali e spiri-
tuali, spingeva in tanti a prepa-
rare l’Altare in onore di San
Giuseppe per chiedere la buona
salute, un lavoro o per altri mo-
tivi. Protettore degli orfani e
delle ragazze, San Giuseppe è
invocato dagli uni perché li soc-
corra e sostenga, dalle altre per-
ché dia e trovi loro un partito
buono e profittevole (G. Pitrè,
1881). La tipologia degli “Al-
tari di San Giuseppe”, nell’alle-
stimento o in altri dettagli, varia
a seconda delle città, ma il si-
gnificato è il medesimo. Ele-
mento fondamentale degli altari
è il pane, simbolo assoluto di
provvidenza. Da qui la tradi-
zione dei “Pani di San Giu-
seppe”, finemente lavorati.
L’Altare vero e proprio consta
di alcuni gradini, di solito tre, in
cima ai quali, come punto di
convergenza prospettico, è
posta un’immagine della Sacra
Famiglia. Talvolta, gli addobbi
dell’Altare vengono a costituire
un caratteristico ambiente sce-
nografico che fa da contorno
alla celebrazione del “Ban-
chetto” vero e proprio, le cui
centouno pietanze saranno of-
ferte a tre bambini che incar-
nano la “Sacra Famiglia” e ai
visitatori. Sul tavolo del Ban-
chetto, accanto a ciascuno dei

tre “santi”, sono posti tre pani di
diversa forma. Davanti a “San
Giuseppe” è posto un pane a
forma di barba o bastone (sim-
bolo della vecchiaia o della sag-
gezza); un pane a forma di
palma (simbolo della pace) da-
vanti alla “Madonna”, infine
uno a forma di mondo o sole
(simbolo della Signoria di Cri-
sto sulla storia) per il “Bambino
Gesù”. L’apertura del Ban-
chetto viene preceduto da un
commovente rito di acco-
glienza, che si svolge davanti la
casa della famiglia che ha pre-
parato l’Altare. Si tratta della
rievocazione drammatica del ri-
fiuto d’ospitalità nei confronti
di Maria e Giuseppe così come
emerge dal vangelo di Luca
(2,7): “Diede alla luce il suo Fi-
glio primogenito, lo avvolse in
fasce e lo depose in una man-
giatoria, perché non c’era posto
per loro nell’albergo. Come
reazione psicologica nel culto
popolare si ha rievocazione del
fatto in forma drammatica con
un finale che placa l’animo: il
Banchetto in onore di San Giu-
seppe. La “Madonna” e il
“Bambino” si inginocchiano su
degli appositi cuscini posti
sull’uscio della casa in cui è
stato preparato l’Altare. “San
Giuseppe”, accompagnato da
un tammurinaru, o da altri, si
avvicina alla porta, che è
chiusa. L’accompagnatore, fa-
cendo le veci del “santo” bussa

una prima volta recitando: -«Ci
su tri poviri pilligrini, vinuti di
luntana via, stanchi di lu cam-
minu ed addiunu, c’è nenti di
manciari? Nessuno risponde .
La scena si ripete una seconda
volta in cui si avvicina anche la
“Madonna”. Al terzo tentativo
la “Sacra Famiglia” si presenta
al completo davanti la porta a
chiedere ospitalità. A questo
punto u tammurinaru specifica
che non si tratta di tre pellegrini
qualsiasi, ma di “Gesù, Giu-
seppe e Maria”. La padrona di
casa spalanca la porta gridando:
-«Viva Gesù Giuseppi e Maria,
viva»!  La prima pietanza del
Banchetto è rappresentata
dall’arancia. Segue la cosid-
detta pasta di San Giuseppi (la
cui preparazione cambia a se-
conda dei luoghi). Le altre pie-
tanze, oltre che da frittelle di
ortaggi di vario genere, sono
costituite da legumi, pesci fritti,

frutta fresca, frutta secca, dolci
di diversi tipi. È bandita la
carne. I “santi” consumano solo
una minima parte della pietanza
e offrono dei “bocconi” ai com-
mensali, indicandoli personal-
mente, i quali non possono
rifiutarsi di accettare (V. Patti,
1977). In taluni centri, la tradi-
zione di offrire i “bocconi”
delle pietanze agli intervenuti al
Banchetto cosa rappresenta se
non la necessità della circolarità
del dono? Dono caricato di una
precisa valenza simbolica che è
quello della circolarità dei rap-
porti interpersonali e comuni-
tari. L’Altare, con tutto il suo
seguito umano, rappresentava,
o per certi aspetti ancora rap-
presenta, il paese o il quartiere.
In passato il sistema calenda-
riale del ciclo festivo scandiva
lungo tutta l’annata il rapporto
organico tra momento produt-
tivo e momento di consumo co-

munitario (G. Gallini, 1971).
L’antica civiltà contadina è in
un certo senso scomparsa, tra-
volta da cambiamenti radicali
nel campo della tecnologia e
dell’economia. Nonostante
questo ogni paese ha conser-
vato una sua festa annuale. La
tradizione popolare degli Altari
di San Giuseppe, in questa
forma espressiva, non si capi-
rebbe se non ricondotta all’am-
biente agricolo del luogo e alla
necessità di “benedire” il ciclo
delle stagioni per assicurarsi i
proventi della terra. La pro-
prietà terriera, o la “roba” rive-
stiva, soprattutto in passato, un
valore fondamentale. Accade
quasi un processo di identifica-
zione con la “roba” posseduta.
Inoltre nel meridione il tempo è
il triste portatore di disastri am-
bientali ricorrenti (R. Frattal-
lone, 1988). La pietà popolare
si inserisce, talvolta in questa
visione fatalistica del tempo per
valorizzare alcune parentesi fe-
lici. La festa continua ad essere
momento di riconoscimento
comunitario, occasione privile-
giata in cui si affermano i vec-
chi valori di una mutualità non
ancora del tutto liquidata. Negli
ultimi anni, la consuetudine di
allestire gli Altari con i Pani di
San Giuseppe si è molto diffusa
anche presso molte parrocchie,
associazioni e scuole.

Don Nicola Patti

LETTERE

L’altare in onore di San Giuseppe, un rito che sopravvive nel tempo


